
i Marziani
La mostra presenta una sessantina di opere provenienti dalla collezione Ramo di Milano, 
per la prima volta aperta al pubblico. La collezione, iniziata alcuni anni fa dall’interesse di 
Giuseppe Rabolini per il segno e le opere su carta, ripercorre le tappe della storia dell’arte 
italiana a partire dal disegno, non solo inteso come mezzo preparatorio per dipinti e 
sculture, ma come espressione primaria della ricerca artistica italiana. A partire dal primo 
‘900, la collezione segue le tracce su carta dei maggiori protagonisti delle avanguardie 
storiche fino agli anni Novanta. L’intenzione del collezionista è di documentare con lavori su 
carta, non solo disegni, ma artworks on paper (acquerelli, collages, gouaches, pastelli), l’e-
voluzione di ogni cifra stilistica. Lo scopo della collezione è di testimoniare la grande impor-
tanza dell’arte italiana del secolo scorso e, nello stesso tempo, promuovere una cultura del 
disegno, dal valore autonomo, al pari di pittura e scultura.
 
I Marziani mette in luce sedici artisti italiani che, per l’importanza del loro lavoro e l’ori-
ginalità della loro poetica si possono definire anacronistici rispetto alla produzione arti-
stica del loro tempo. Ognuno di loro è un modello di libertà artistica e di fede nel proprio 
operato, che a volte ha coinciso con l’isolamento, altre con l’incomprensione, altre ancora 
con la difficoltà ad entrare nella storia dell’arte ufficiale. Questi artisti appaiono al di fuori 
del proprio tempo per originalità di stili e tematiche trattate, vere e proprie meteore 
per i contemporanei e i posteri. Le opere di questi paradigmatici marziani all’interno della 
collezione Ramo, coprono circa novant'anni, partendo da Medardo Rosso fino a Mondino 
passando per Wildt, Cagnaccio di San Pietro, il Depero americano, Munari, Tancredi, Gnoli, 
Calderara, Cavaliere, Rama, Lai, Agnetti, Baruchello, Baj, e De Dominicis. Ne emerge una 
panoramica obliqua del XX secolo italiano, in cui vengono presentati artisti che, nella 
maggior parte dei casi, non sono stati in dialogo diretto tra loro e hanno attraversato 
diversi movimenti e stili. Aver rivoluzionato l'idea stessa di arte ed essere stati impermeabili 
alle mode del mercato, li ha resi per lunghi periodi inafferrabili dalla critica e dal pubblico. A 
volte, la scarsa capacità di promuoversi e di compiacere i collezionisti, o ancora l'interesse 
per i più disparati mezzi espressivi di difficile catalogazione  ha contribuito a creare insta-
bilità nel mercato -basti pensare a Baruchello che si è occupato di video, di montaggio con 
pellicola cinematografica di scarto, di assemblaggi, di pittura o a Munari che è passato dal 
design industriale alla didattica, dalla scenografia alle proiezioni di pittura, alla scultura, alla 
grafica-. Alcuni sono stati rivalutati solo dopo la morte, altri non sono ancora oggi adegua-
tamente apprezzati e riconosciuti, come lo dimostra l'assenza di loro opere nelle collezioni 
museali internazionali e la scarsa documentazione in quelle nazionali. La condizione di mar-
ziani, inoltre, ha fatto sì che fosse difficile a posteriori creare gli archivi che autenticano e 
catalogano le opere di un artista come nel caso di Munari, Gnoli, Tancredi. Benché tutti gli 
autori in mostra, abbiano ottenuto premi e incontrato estimatori durante la loro vita, oggi 
è ancora in fase di ricerca la loro storia estetica e non se ne conosce appieno la poetica. 

I Marziani è una mostra che invita a scoprire e ripensare alcuni capitoli della storia dell’arte 
italiana del secolo scorso attraverso opere su carta (per la maggior parte mai viste in un 
museo) sotto forma di nuovi incroci visivi ed intellettuali. La fortuna critica è la chiave di 
lettura per capire ciò che è stato e ampliare il punto di vista contemporaneo attraverso 
il disegno, che tanto ha significato anche per gli artisti che non ne hanno fatto il proprio 
mezzo espressivo di elezione e che poco si conoscono per il lavoro su carta. 

La volontà è quella di far riflettere sulla fortuna critica degli artisti, su quello che i loro 
contemporanei pensavano della loro arte e su come oggi la recepiamo, proprio sul loro 
essere marziani allora e sulle alterne vicende della critica che negli anni li ha portati fino alla 
nostra attenzione. Attraverso le vicende biografiche, affiancate da commenti e articoli di 
epoche diverse posti tra le opere, il visitatore viene avviato alla considerazione del destino 
a cui un artista è andato incontro.Tramite alcune delle personalità più controcorrente, “I 
Marziani” propone il secolo scorso in Italia sotto una nuova luce.
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The exhibition contains about sixty works from the Ramo Collection of Milan, open to the 
public for the first time. The collection, which began several years ago due to the interest of 
Giuseppe Rabolini in drawing and works on paper, retraces the phases of Italian art history 
through a focus on drawing, seen not only as a means of preparation for paintings and sculp-
tures, but also as a primary expression of Italian artistic research. Starting with the early 
1900s, the collection follows the traces on paper of the great protagonists of the historical 
avant-gardes, all the way to the 1990s. The intention of the collector is to document the 
evolution of stylistic approaches with artworks on paper (not just drawings but also water-
colors, collages, gouaches, pastels). The purpose of the collection is to bear witness to the 
great importance of Italian 20th-century art, while at the same time fostering a culture of 
drawing, with its own independent value, on a par with painting and sculpture.
 
I Marziani puts the spotlight on 16 Italian artists who due to the importance of their work 
and the originality of their poetics can be defined as anachronistic with respect to the artistic 
output of their time. All of them are models of artistic freedom and faith in their own efforts, 
which at times coincided with isolation, at times with incomprehension, or with difficulty in 
entering the official history of art. These artists seem to be detached from their own time 
because of the originality of their styles and the subjects approached, like true meteors for 
their contemporaries and for posterity. The works of these paradigmatic “Martians” in the 
Ramo Collection span about 90 years, from Medardo Rosso to Mondino by way of Wildt, 
Cagnaccio di San Pietro, the American period of Depero, Munari, Tancredi, Gnoli, Calderara, 
Cavaliere, Rama, Lai, Agnetti, Baruchello, Baj, and De Dominicis. What emerges is an oblique 
overview of the Italian 20th century, featuring artists who for the most part had no direct 
dialogue with each other, associated with different movements and styles. Having revolution-
ized the very idea of art and been impervious to market fashions, they were misunderstood 
for long periods by critics and audiences. At times their inability to promote themselves and 
to cultivate collectors, or their interest in a wide range of expressive media which made 
them hard to categorize, contributed to create market instability – just consider Baruchello, 
who has worked with video, editing of found film footage, assemblages and painting, or 
Munari who shifted from industrial design to teaching, set design to projections of painting, 
sculpture, graphics. Some of these talents met with acclaim only after death, while others 
have yet to be appropriately appreciated and recognized, a neglect that is reflected by the 
absence of their works in international museum collections, and lack of documentation on the 
part of national institutions. Their status as “Martians” has also made it hard, a posteriori, to 
create the archives to authenticate and catalogue the works of artists like Munari, Gnoli and 
Tancredi. Though all the artists in the exhibition received prizes and had admirers during their 
lifetimes, today research still needs to be conducted on their aesthetic history for a fuller 
understanding of their poetics. 

I Marziani is an exhibition that encourages viewers to discover or reconsider certain chapters 
of Italian art history from the last century through works on paper (most of which have never 
been shown in museums) from the angle of new visual and intellectual intersections. Critical 
reception is the key of interpretation to understand what has taken place in the past and 
to expand the contemporary viewpoint through drawing, which has meant so much also for 
artists who did not make it their elective medium of expression, and are not very well known 
for their works on paper. 

The aim is to prompt reflection on the critical response to the artists, on what their con-
temporaries thought of their art and how we perceive it today, precisely in relation to their 
status as outsiders then, and to the ups and downs of the acclaim that has brought them to 
our attention over the years. Through biographical notes flanked by comments and articles 
from different eras placed between the works, visitors are encouraged to ponder the desti-
nies of these talents. With its selection of some of the most maverick personalities, I Marziani 
presents the Italian 20th century in a new light.
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